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Da 10 anni giunta di notabili 

Capannori, dove 
la DC pratica 
il «non governo» 

LUCCA — Quali prospet
tive, quale sviluppo per 
il comune di Capannori? 
I fatti nuovi di parteci
pazione e dibattito che 
si sono sviluppati nel ca-
pannorese m questi ulti
mi anni, l'impegno dei 
giovani e delle donne, 
c o n t r o l'inquinamento, 
per i servizi e i consul
tori, per lo sport di base, 
nel campo della cultura, 
rendono possibile e ne
cessario per le forze po
litiche affrontare in mo
do più incisivo e in un 
confronto più aperto i 
problemi gravi che sono 
sul tappeto da anni. 

Da queste considerazio
ni sono partiti l comu
nisti del capannorese nel-
l'elaborare le liste per il 
comune e le circoscrizio
ni e nel mettere a pun
to il programma. Un pro
gramma che in questo 
bese verrà discusso con i 
cittadini in una serie di 
iniziative nelle singole 
frazioni, a partire dalla 
manifestazione di marte-
di alle 21 nel supercine-
ma di Capannori, dove 
parlerà la compagna Lo
retta Montemaggi, presi
denti del consiglio regio
nale della Toscana. « Ma 
un confronto già molto 
esteso con i cittadini — 
ha detto 11 compagno An
gelini che assieme a Ber-
nacchi, Belluomini, Giun-
tini e Daniela Bartollnl 
ha presentato il program
ma — si è avuto nel cor
so della distribuzione del 
questionari e della forma
zione delle liste. Noi pre
sentiamo 104 candidati. 
di cui 14 indipendenti di 
varie aree, con un forte 
rinnovamento e un'età 
media di 36 anni; nella 
lista per il comune, su 
40 Candidati, 17 sono ope
rai. Nelle 4 circoscrizio
ni in cui è stato diviso 
il territorio comunale. 
capilista per il PCI sono 
rispettivamente Franco 
Dal Porto, Valerio Nar-
dini, Giuseppe Belluomi
ni e Sauro Orsolini. 

Qual'è il giudizio sulla 
Democrazia Cristiana che 
da sempre regge il comu
ne? « E' un giudizio se
vero — risponde il com
pagno Angelini — se la 
DC in lucchesia fa del 
malgoverno, a Capannori 
il dato che emerge è 
quello del non governo. 
n partito di maggioran
za filtra attraverso i suoi 
canali e i suoi notabili, 
le esigenze della popola
zione, limita così la par
tecipazione e il confron
to, dimostra una certa 
vecchiezza sia di uomini 
che di concezione di go
verno ». Restano infatti, 
nella democrazia cristia
na capannorese salda
mente in piedi le vecchie 
spartizioni dì potere e 
anche nelle liste si in
contrano nomi già pre
senti in giunta da 10 an
ni. 

I contenuti. Due i gran
di campi su cui Insiste 
il programma dei comu
nisti e in cui emerge con 
drammaticità tutta l'ina
deguatezza del modo de
mocristiano di governare 
sono quello dell'assetto 
del territorio inteso in 
senso complessivo dallo 

sviluppo economico all'in
quinamento, e quello dei 
servizi. In primo luogo 
il comune ha bisogno di 
adottare una politica se
ria per l'agricoltura, co
me elemento di riequih-
brio del territorio. La zo
na ha grandi vocazioni 
sia per le colture pregia
te e protette, nella pia
na, sia per quelle tipiche 
della collina come la vi
ticoltura e l'olivicoltura. 
Ci sono, in questo setto
re, anche iniziative spon
tanee ma che non vengo
no incoraggiate; mentre 
il comune dovrebbe af
frontare e risolvere posi
tivamente con urgenza il 
problema di un legame 
più stretto con 11 merca
to del fiori di Pescia, con 
quello ortofrutticolo di 
Pisa e potenziare il mer
cato di Madia in modo 
da farne un punto di ri
ferimento per i contadi
ni della zona. 

E' questo, insieme ad 
altri, un tema che deve 
imporre al comune la 
scelta di un rapporto di
verso e più costruttivo 
con la Regione. Per quan
to riguarda la pianifica
zione e la programmazio
ne urbanistica, l'approva
zione in extremis dei 
piani pluriennali di at
tuazione non chiude cer
to i problemi delle fo
gnature del centro dire
zionale, della mensa in
teraziendale per la zona 
calzaturiera di Segroml-
gno, del centro di rac
colta dei rifiuti industria
li o dell'asilo nido di 
Segromigno Piano, già fi
nanziato a metà dalla 
regione e non ancora 
costruito. Così come nel
la lotta all'inquinamen
to. l'azione del comune 
è stata finora assoluta
mente inadeguata: non 
c'è ancora un metro fun
zionante di fognatura 
malgrado il tentativo elet
torale di recuperare il 
tempo perso: e anche per 
lo smaltimento dei rifiu
ti la maggioranza demo
cristiana resta legata al
la privata Saspi e vede 
in modo miope, una so
luzione dei problemi nel 
raddoppio dell'incenerito
re di Lucca, invece di 
pensare alla costituzione 
di un consorzio dei co
muni della piana per 
andare ad un impianto 
di riciclaggio e compo
staggio. 

Per i servizi 11 comune 
ha finora scelto la via di 
intervenire solo nei casi 
irrimandablli. mentre sì 
dimostra incapace dì qual
siasi pianificazione scola
stica: non esiste a Ca- , 
pannori un solo asilo ni
do funzionante, non c*è 
un centro civico, manca
no attrezzature ricreati
ve, culturali e di incon
tro per i giovani, la bi
blioteca comunale è rele
gata in uno scantinato, 
mancano attrezzature per 
lo sport di base, la pi
scina comunale è stata 
addirittura data in ge
stione ad un privato. A 
questo si aggiunge una 
completa inefficenza nel
la programmazione indu
striale. 

Renzo Sabbatini 

La proposta della segreteria del PCI 

Minialloggi e spazi culturali 
nel «Tommaso Pendola» di Siena 
Il parere della commissione culturale della Federazione per la destinazione 
della IPAB recentemente sciolta — Il comune deve definire un programma 

SIENA — In gergo è un « con
tenitore!; ha ospitato per 
molti anni un istituto per sor
domuti; attualmente è parzial
mente utilizzato in attesa di 
una definitiva destinazione. 
L'« oggetto » è l'edificio del-
l'ex-istituto Tommaso Pendo
la per sordomuti, una IPAB 
scioltasi recentemente e per 
cui si sta ipotizzando l'affit
to da parte del Comune di 
Siena. L'edificio del Tomma
so Pendola fa parte di quei 
« contenitori > che (come il 
vecchio ospedale non appena 
liberato, tanto per fare un 
esempio) dovrebbero essere 
destinati alle attività cultu
rali o sociali. 

La Segreteria e la Commis
sione culturale del Comitato 
cittadino del PCI hanno pre
so posizione prospettando al
cune soluzioni per l'utilizza
zione del Pendola che attual
mente è al centro di un va
sto dibattito proprio sul suo 
utilizzo futuro e definitivo. 

Secondo i comunisti l'obiet
tivo di fondo è la destina
zione dei locali dull'Ospedale 
Santa Maria della Scala, via 
via che si renderanno dispo
nibili. € alla creazione di spa
zi per attività espositive, mu-

> seali e culturali *. Nel frat
tempo. però, si presenta l'oc
casione di poter avviare un' 
e esperienza integrativa » uti
lizzando i locali della sezio
ne maschile del Pendola. Per
tanto. secondo il,PCI «è ne
cessario che il Comune. In 
tempi opportunamente brevi. 
definisca un programma che. 
fondandosi anche sulla di
sponibilità degli utili del bi
lancio del Monte dei Paschi. 
predisponga i necessari in
terventi di adattamento e di 
opportuno arredamento ». 

Ma come è possibile uti
lizzare il Pendola? Prima di 
tutto la progettazione di spa
zi per attività culturali va
rie non esclude l'uso per abi
tazione di parte degli am
bienti in passato occupato dal
l'ordine religioso deglj « Sco-
lopi »: sd possono pertanto 
prevedere mini-alloggi con va
rie destinazioni (studenti, an
ziani. giovani coppie), secon
do criteri di progettazione 
che puntino ad un interven
to estremamente economico. 
Sul recupero di abitazioni an
che minime nel centro stori
co si sono già pronunciate le 
circoscrizioni, le contrade e 
larghi settori -della popola
zione. 

Nel Pendola potrebbero poi 
trovare posto le attività so
cio-sanitarie e la sede del 
Distretto in modo da poter 
disporre di una serie di at
tività di assistenza sul ter
ritorio. di « zone filtro » per 
i ricoveri, di ambulatori spe
cialistici e di servizi come 
il consultorio. In questo am
bito potrebbero trovare una 
risposta anche ì problemi sol
levati da forme di interven
to spontaneo nel settore so

cio-sanitario. 
Ma veniamo alle attività 

culturali. Esiste già una at
tività cinematografica ma 
per consentirle un necessa
rio sviluppo bisognerà assi
curare una migliore acustica. 
predisporre locali per la di
rezione e la biglietteria, rea
lizzare più decorosi e adegua'-
ti servizi igienici. « Lo spa
zio cinema — afferma il do
cumento del PCI — anche in 
vista di programmazioni ora
rie diverse, non si presterà 
inevitabilmente a molte altre 
utilizzazioni, anche se è ipo
tizzabile un uso saltuario per 

' grandi riunioni, spettacoli tea
trali. convegni e congressi ». 

L'esistenza di un'interessan
te biblioteca dell'Istituto Tom
maso Pendola e la. necessità 
di trovare una più adeguata 
sistemazione all'archivio sto
rico del Comune, insieme, 
forse, a quello dello stesso 
Pendola, suggeriscono di uti
lizzare alcuni locali per un 
deposito catalogato di docu

menti e per la consultazione 
da parte degli studiosi. Ma 
al Pendola potrebbe trovare 
posto anche una biblioteca di 
quartiere che potrebbe servi
re la zona Sud-Ovest della 
città. Infatti esiste la neces
sità di decentrare nei quar
tieri parte delle attività di 
consultazione che attualmen
te si svolgono nella Bibliote
ca comunale, sempre più gra
vata di un'utenza che cresce 
costantemente. 

Attualmente la domanda 
maggiore di utilizzazione del 
Pendola viene da una serie 
di gruppi teatrali o che co
munque svolgono attività cul
turali e ricreative, una real
tà che. anche a Siena, si sta 
espandendo massicciamente. 
Per rispondere a questa do
manda. secondo i comunisti 
« il Comune, che ha già di
mostrato la sua disponibilità 
ad attrezzare "laboratori cul
turali" in alcuni locali del
l'edificio, dovrà sollecitare la 
capacità propositiva dei sog

getti interessati per realizza
re l'opportuna programmazio
ne ed assumere un ruolo di 
direzione del complesso del
le iniziative che possono svi
lupparsi nel Pendola ». 

I comunisti invece giudica
no e poco convincente » l'ipo
tesi di una « assegnazione lot
tizzata » e rigida degli spazi 
a disposizione il cui uso do
vrà essere programmato in 
maniera abbastanza flessibi
le in modo di dare risposte 
alle molteplici esigenze. 

«Se va garantita una com
plessiva gestione sociale pub
blicamente indirizzata degli 
spazi — affermano infatti ì 
comunisti — non devono es
sere escluse in presenza di 
Iniziative pluralistiche biso
gnose di strutture permanen
ti o comunaue di lungo respi
ro temporale, forme di ge
stione specifiche da chiarire 
o approfondire in un quadro 
generale ». 

s. r. 

Mancano interventi legislativi per lo sviluppo delle colture 

Per le fragole il governo 
fa più danni che la grandine 

La stagione cattiva e l'assenza di una politica di sostegno alia produzione 
gettano nella crisi il settore - Forti costi di produzione e mercato ristretto 

CASTAGNETO CARDUCCI 
— « Due o tre anni fa la fra
gola veniva considerata la 
coltura del futuro, oggi in
vece ha subito un forte ri
dimensionamento ». E' Gio
vanni Chiappini che parla, 
presidente della Confagricol-
tori di Castagneto. Ci ha con
dotto nel campi dove le pian
tine di fragole disposte in 
lunghi filari disegnano forme 
dando una coreografia parti
colare al paesaggio. La col
tura In campo aperto è più 
tardiva a maturare di quella 
nelle serre e la stagione par
ticolarmente fresca di quesf 
anno ne ha un po' ritardato 
11 compimento del ciclo vege
tativo, tanto che sulla terra 
dei campi spiccano tre colo
ri: il verde delle foglie. ' 11 
rosso delle fragole già mature 
ed il giallo di quelle ancora 
da maturare. 

La zona di Castagneto è la 
più importante della Toscana 
per la fragolicoltura, pratica
ta anche nelle campagne di 
Viareggio e di Camaiore. ma 
non in modo intensivo. Pino 
al 1979 nel comune di Casta
gneto venivano coltivati a 
fragole circa 150 ettari, il 1980 
ha visto ridurre l'estensione 
di circa il SO ê. Pure nel Nord 
Italia e particolarmente nel
la Romagna, nel Veneto pres
so Verona e nel Piemonte in 

La CGIL respinge il gesto antiunitario 

CISL e UIL lasciano il consiglio 
Incendio a 
Fabbrica di 

Peccioli 
PISA — La notte scor
sa un incendio di grosse di
mensioni ha devastato un fab
bricato di due piani facendone 
crollare perfino la copertura. 
Il disastro è avvenuto in loca
lità Fabbrica di Peccioli. in 
un palazzo situato al nume
ro 2 di Via di Mezzo. Erano 
circa le 1.20 di notte quando 
è stato dato il primo allarme 
e sono accorsi immediati aiu
ti dalla squadra dei vigili del 
fuoco di Cascina. 

Successivamente è entrato in 
azione anche il nucleo di Pi
sa che nella prima mattinata 
a\eva già completamente do
mato le fiamme I primi ac 
certamenti stimano danni per 
oltre 30 milioni di lire, men
tre tra le possibili cause del
l'incendio si esclude con asso
luta certezza il dolo. 

Nuovi locali 
alla scuola 

« A. Lorenzetti » 
ROCCALBEGNA — In un eli 
ma di festa, con un concerto 
de! locale corpo bandistico. 
decine di cittadini, a Roccal-
begna. hanno preso parte ieri 
mattina ad un avvenimento 
storico. Alla presenza delle au
torità e scolaresche dell'intero 
comune si sono inaugurati i 
nuovi locali della scuola me
dia « A. Lorenzetti ». realiz
zati mediante una sopraeleva-
zione e ampliamento dell'im
mobile già adibito a sede delle 
scuole elementari. I 170 milio 
ni necessari alla realizzazione 
sono stati stanziati interamen
te dalla Regione. 

Progettista l'ingegner Star
nai e esecutore delle opere 
murane il consorzio grosseta
no degli artigiani; mentre 1' 
impianto di riscaldamento è 
stato realizzato dalla COMTT 

AREZZO — Consiglio dei de
legati addio. CISL e UIL han
no abbandonato quello dell'o
spedale. La UIL ha riempito 
6 cartelle fitte: un documento 
dal titolo < le ragioni di una 
scelta ». cioè quella di uscire 
dal consiglio dei delegati. 

Proviamo a riassumerle. La 
prima è l'esecutivo del consi
glio. La UIL chiedeva che 
questo fosse < eletto sulla ba
se di un rapporto paritario 
fra le organizzazioni sindaca
li per garantire equilibrio nel
la gestione ». La CGIL rispon
deva che l'esecutivo doveva 
essere eletto proporzionalmen-
mpnte al numero dei delegati. 
E numero volle che l'idea del
la CGIL avesse la meglio. 

Primo scontro per UIL e 
CISL e prime tensioni che si 
accumulano. Cominciano a 
fioccare le accuse di arrogan
za e prepotenza. Le colpe del
le difficoltà in cui versa n 
consiglio dei delegati vengono 
abilmente scaricate sulla 
CGIL. 

Altri scogli in cui si è are
nata l'unità sindacale in que
sti mesi sono stati la pere

quazione del costo di sciopero. 
l'assistenza reciproca fra col
leghi e la questione relativa 
al rischio generico. La UIL 
conclude il suo documentò af
fermando che e non ritiene più 
possibile essere schiacciata da 
un'organizzazione sindacale 
(leggi CGIL) che più che sul 
rapporto con i lavoratori.' fon
da il suo modo di essere sul 
rapporto ombelicale e di pri
vilegio con la parte maggiori
taria degli amministratori del
l'ente ospedaliero 

Un documento « pesante » 
per toni e contenuti. La rispo
sta della CGIL non si è fatta 
att*»nriere. ha respìnto le moti
vazioni e le posizioni della 
UIL. Rifiuta naturalmente 
ogni accusa di arroganza e di 
prevaricazione. Rilancia nuo
vamente il tema dell'unità sin
dacale. Lunedi si riuniranno 
le segreterie del sindacato 
ospedalieri per esaminare la 
situazione. 

La componente CGIL del 
consìglio dei delegati dell'o
spedale ha ribadito che non 
vuole assolutamente una rottu
ra del consiglio. 

provincia di Cuneo, conside
rati i maggiori centri della 
produzione italiana, le super-
fici coltivate diminuiscono, 
mentre nel Meridione nelle 
zone di Battipaglia e nel Me
taponto la minore incidenza 
della mano d'opera concede 
ancora più margine alla col
tura delle fragole. «Perché 
questa situazione? — dice 
Chiappini —. Dobbiamo ri
condurre ogni ricerca al co
sti di produzione. A Casta
gneto abbiamo condotto una 
indagine sui costi d'impianto 
relativi alla unità di misura 
contraddistinta da un ettaro 
di terreno coltivato a fragole. 

Nell'annata 1976-77 ammon
tavano a undici milioni e 
mezzo, in quella 1979*0 ci at
testiamo intorno ai venti mi
lioni e cinquecento mila lire». 
Tra gli oneri che compongo
no i costi la voce che incide 
maggiormente è la mano d' 
opera. La coltivazione delle 
fragole non conosce ancora 
la meccanizzazione e nel li
vornese, rispetto alle zone del 
Nord Italia nelle quali vi so
no interventi di mano d'opera 
più a buon mercato prove
niente prevalentemente dal 
Marocco, è reperita nei luo
ghi di produzione. Lo stesso 
mancato rinnovamento delle 
varietà, la completa assenza 
di produzione delle piantine 
che. per la quasi totalità, ven
gono importate, concorrono 
ad aumentare ì costi di pro
duzione unitamente alla lie
vitazione dei prezzi per l'ac- | 
quisto dei concimi, anticritto
gamici e attrezzature. I rica
vi, anche se aumentati noe 
hanno potuto seguire la di
namica del costi. L'indagine 
ricordata riferiva per la sta
gione 1976-77 un incasso lordo 
per ettaro di 21 milioni e mez
zo. nella annata agraria 1979-
80 indicizzava soltanto 24 mi
lioni. 

I grossisti remunerano oggi 
come tre anni fa. pagando le 
fragole 750-800 lire al chilo
grammo e si tratta di un 
prodotto che nella zona non 
ha un mercato, poiché circa 
il 90^ delle produzioni del 
castagnetano viene esportato. 
La Germania è il maggior 
acquirente con i suoi mercati 
di Monaco. Colonia e Ambur
go; seguono a grande distan
za il Belgio e la Danimarca. 

Il rapporto commerciale con 
l'esportatore risulta sempre 
difficile per le condizioni del 
mercato che in agricoltura è 
quello che indica il prezzo 
del prodotti. Infatti all'estero, 
per i minori costi sopportati, 
si preferisce la fragola che 
viene dalla Romania che più 
di ogni altro paese è capace 
di far frante alla concorrenza 
internazionale. Le leggi comu
nitarie non assicurano prote
zione, mentre per altri pro
dotti agricoli assistiamo alla 
imposizione dei prezzi e dei 
quantitativi da produrre. 

Nel comune di Castagneto, 
dove la maggior parte della 
popolazione è dedita all'agri
coltura in forma diretta e as
sociata. la riduzione dei ter
reni coltivati a fragole produ
ce anche un restringimento 
della mano d'opera occupata 
che in condizione di normale 
produttività assorbe, sebbene 
in forma stagionale, fino a 
1.500 unità quasi esclusiva
mente femminili. Quali le 
prospettive? - « La fragolicol
tura italiana — . dichiara 
Chiappini — ha ancora un 
raooorto di preminenza nel 
contesto della produzione eu
ropea (dal 67^ del 1974 sia
mo passati al 74.11- del 1978). 

Giovanni Nannini 

CERAMICA 
MARKET 

l ' j W i l U C I I t l K i w ^ i l l l l l L - l l l l • I l i f O 

tt-irnosanitari Accessori b j y i c 
Cèlli 'i.'Ht i frr inovif onc 

C R f Z / l I M B A T T I B I L I 

M o i i i . i n i i o M i i s j r o i j (Lucca 
Ti ILIOMO 0 5 8 4 9 2 . 6 5 4 

i. Aperto il Sabato) 

Il PIACERE 

SUPERSVENDITA 

SCALDABAGNO ELETT 
80 It. e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
sec. rie. 

43.000 

4.825 

MOQUETTE AGUGLIATA 
con fondo gomma 2.480 mq 

Ceramiche 
CASSETTONATO RUSTICO 

TOSCANO 1. COMM. 6.580 

SANITARI 4 pz. bianchi 75 500 

MOQUETTE vert. 3 665 'mq. 

Prezzi IVA cactus. 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 1.590 
G A R 
GIÀ" 
N E L L I 

1 "LA FAENZA" i 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz materiale f ino a 6 mesi, pagamenti f ino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e rro*?rà 
per te l 'ambientazione più idonea alle tue esigenze, 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E'. 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giuntmi. 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775,1T9 

S E M P R E A P E R T O - D O M E N I C A E S C L U S A 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
a pena al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
mtemazkxiafi 

. 3 

sino al 10 Agosto 1980 l'organizzazione 
ANGELhRENAULT consegna ai suoi Clienti vetture dotate 

per 12 mesi del relativo certificato 
di garanzia contro furto 

e incendio, con polizza assicurativa 
della Società "La Fondiaria Incendio ". 

L'organizzazione ANGELhRENAULT 
ha sempre l'auto che fa per te. 

La paghi anche senza contante, se preferisci, 
anche senza cambiali o senza iscrizione di 

ipoteca, con comoda rateizzazione 
sino a 36 mesi, con un tasso di interèsse inferiore a quello normalmente richiesto 

sul mercato locale per qualsiasi tipo di finanziamento-auto. 
Adesso, sino al 10 Agosto, 

l'organizzazione ANGELhRENAULT ti dà in più 
l'assicurazione furto e incendio. 

ORGANIZZAZIONE ANGELI*RENAULT 
LIVORNO VIA FIUME, 53 TEL. 37.889 VIALE BOCCACCIO, 21 TEL. 30.010 

ANlitLl'HtlVAUL I COI 

per 12 mesi 
un'auto 

assicurata 

Visitate s NUOVO (ENTRO CUCINE deOa ditta FRANCO SCARPELLINI 
CUCINE COMPONIBILI DELLE MIGLIORI 

MARCHE A PREZZI IMBATTIBILI 
TV COLOR CON GARANZIA TOTALE PER 24 MESI 

ANCHE A RATE MENSILI DI L. ».m SENZA ANTICIPO 

ECCEZIONALE 
A S S O R T I M E N T O 

P0NTASSERCHI0 (PISA) 
VENDITE RATEALI FINO A 
36 MESI SENZA CAMBIALI 

CHIUSO LA DOMENICA 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! PONTASSERCHK) (PISA) - V I A VITTORIO VENETO - TEL. 862224/050 

LETTI M OTTONE IN 
BAGNO M ORO 24 CARATI 
MOBILI ANTICHI E MODERNI 


